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Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Vasto 

 

 

Protocollo n. 73/2025.U del 15.01.2025 
 
OGGETTO: COMUNICATO STAMPA  
 
Per la redazione de  
Il Centro 
 
Con la presente si comunica che, in data 14.01.2025, questo 
Ufficio ha proposto articolata impugnazione presso l’On. Corte 
di Appello di L’Aquila avverso la sentenza di assoluzione n. 
69/2024 emessa dal Giudice per l’Udienza Preliminare di Vasto, 
dott.ssa Anna Rosa Capuozzo, in data 25.09.2024, nel 
procedimento nr. 1337/2020 R.G.N.R. mod. 21 (097/2021 r.g. 
GUP) iscritto in seguito al decesso di tre operai per omicidio 
colposo plurimo ed altro, avvenuto a causa dell’esplosione 
verificatasi presso lo stabilimento di SABINO ESPLODENTI 
S.P.A. in data 21.12.2020.  
 
Detto atto di appello è stato proposto per tutti i capi per cui è 
intervenuta pronuncia assolutoria.  
 
Nell’atto di appello depositato, questo Ufficio – tra l’altro –  
contesta fermamente le argomentazioni della sentenza nella 
parte in cui si sostiene l’abnormità della condotta delle vittime, 
le quali avrebbero causato l’esplosione in quanto intente a 
fabbricare ordigni all’interno dello stabilimento per finalità 
diverse e all’oscuro della società (a tal proposito è apparso a 
pag. 17 del quotidiano “Il Centro” del 15.01.2025 un corposo 
articolo dal titolo “Il giudice: “I tre operai morti costruivano fuochi 
per le feste, la Sabino non ne sapeva nulla”).  
 
Del resto, per quanto attiene al reato di omicidio colposo 
plurimo, questo Ufficio ritiene che il Giudice sia addivenuto alla 
pronuncia assolutoria con argomentazione erronee in fatto ed 
in diritto, secondo questo Ufficio, rilevate dettagliatamente nel 
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corpo della motivazione dell’atto di appello , come emerse dal   
compendio probatorio. 
 
Doverosamente, preme precisare che il presente comunicato 
stampa è motivato dall’art. 5, comma 2-bis, decreto legislativo 
n. 106/2006, nella parte in cui si prevede che “la diffusione di 
informazioni sui procedimenti penali è consentita solo quando è 
strettamente necessaria per la prosecuzione delle indagini o 
ricorrono altre specifiche ragioni di interesse pubblico”. 
 
Invero la vicenda in questione - per la delicatezza intrinseca 
degli accadimenti, per la complessità delle questioni giuridiche 
sottese, per il clamore suscitato nell’opinione pubblica - è 
caratterizzata da uno specifico interesse pubblico, per cui è 
apparso necessario informare l’opinione pubblica del deposito 
dell’atto di appello da parte dell’Ufficio di Procura. 
 
Si trasmetta al periodico in indirizzo con cortese richiesta di dare 
pubblicazione del presente con le omologhe forme rese 
nell’articolo citato. 
 
Si pubblichi sul sito web della Procura. 
 
Vasto il 15 gennaio 2025 
 

Il Procuratore della Repubblica 

 


